
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2022, n. 45-6201 
Progetti di Vita indipendente di cui alla D.G.R. n. 51-8960 del 18.5.2019. Criteri per il riparto 
e l’utilizzo dei fondi Regionali aggiuntivi da destinare agli Enti Gestori delle funzioni socio 
assistenziali. Annualita' 2022. 
 

 
A relazione dell'Assessore Marrone: 
Premesso che:  

- il primo concetto di Vita Indipendente a livello nazionale è stato introdotto con la Legge 162/98 
“Modifiche alla Legge 5 febbraio 1992, n.104, concernenti misure di sostegno in favore di persone 
con handicap grave che, all’art.39 comma 2 – lett. I - ter, prevede, tra i compiti delle Regioni quello 
disciplinare, allo scopo di garantire il diritto ad una Vita Indipendente alle persone con disabilità 
permanente e grave limitazione dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni 
essenziali alla vita, non superabili mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi 
di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta anche mediante piani personalizzati per i soggetti che 
ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia”; 
- sulla base delle suddette disposizioni normative, a livello regionale, era stata avviata, a partire dal 
2003 una sperimentazione di progetti di Vita Indipendente a sostegno delle persone portatrici di 
grave disabilità motoria che si è conclusa con l’adozione delle “Linee Guida per la predisposizione 
dei progetti di Vita Indipendente” approvate dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n.48-9266 
del 21.7.2008; 
- la convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata con la Legge 3 marzo 2009, 
n. 18, all’art.19 (Vita Indipendente ed inclusione nella società) riconosce il diritto di tutte le persone 
con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone; 
- con la D.G.R. n.15-801 del 15 ottobre 2018 sono stati modificati i criteri per la ripartizione e per 
l’assegnazione dei finanziamenti a sostegno delle persone con disabilità e delle loro famiglie 
facendo confluire in unico capitolo del bilancio regionale le varie risorse destinate alla disabilità tra 
cui i progetti di Vita Indipendente, consentendo l’utilizzo delle risorse da parte degli Enti Gestori 
delle funzioni socio assistenziali senza vincolo di riferimento alle precedenti singole Leggi; 
- a seguito del percorso di programmazione partecipata attuato dalla Regione Piemonte negli anni 
2018 e 2019 con le Associazioni regionali che operano a favore delle persone con disabilità a cui 
hanno partecipato anche i rappresentanti degli enti gestori che sono gli attuatori degli interventi 
territoriali, sono state aggiornate le Linee Guida per la predisposizione dei progetti di Vita 
Indipendente approvate con la Deliberazione n. 51-8960 del 18.5.2019, ampliando la tipologia dei 
destinatari prevedendo l’accesso alla sfera delle disabilità intellettive e relazionali, che non erano 
state previste nella precedente disciplina.  

Rilevato che: 
- il tema della Vita Indipendente è stato considerato una delle priorità del primo Programma di 
azione biennale (anni 2014-2015) per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con 
disabilità, predisposto dall’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità e 
approvato con il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 ottobre 2013; 
- tale tema è stato ripreso nel secondo Programma d’Azione approvato con il DPR del 12 ottobre 
2017. 

Considerato che: 
- le attuali risorse destinate agli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali sono assegnate 
attraverso i criteri stabiliti stabiliti dalla D.G.R. n. 3-5395 del 19 luglio 2022 “Finanziamenti a 
sostegno delle persone con disabilità e delle loro famiglie” in modo indistinto ovvero senza indicare 
una specifica quota di assegnazione da riservare ai Progetti di Vita Indipendente. 

Dato atto che: 



- con l’art. 22 della legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione finanziario 2022-2024“ e con la D.G.R. n. 89-6082 del 25/11/2022 
“Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Attuazione della Legge regionale 18 novembre 
2022, n. 18 "Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previsione 2022-2024". Modifica 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”, si sono rese disponibili ulteriori risorse, 
1.000.000,00 €, da destinare agli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali in modo specifico ai 
Progetti di Vita Indipendente per l’annualità in corso. 
 

Considerato che, come rilevato dal monitoraggio attuato dall’ufficio regionale del Settore 
competente in materia: 
- a causa dell’aumento del costo della vita e dell’inflazione che grava in particolare sulle persone 
con disabilità (aumenti di oltre il 30 % del costo delle carrozzine manuali, elettriche e ausili 
complessi per le disabilità gravi) è necessario provvedere ad incrementare le risorse relative ai 
progetti di Vita Indipendente per sostenere il percorso di maggiore autonomia delle persone disabili; 
- erano attivi in data 31.12.2021 sul territorio regionale 433 progetti di Vita Indipendente di cui 238 
finanziati con fondi regionali ed i restanti 195 attraverso il finanziamento ministeriale; 
- sono coinvolti nell’attuazione dei progetti di Vita Indipendente 39 Enti Gestori delle funzioni 
socio assistenziali e i titolari dei progetti di Vita Indipendente nell’82% delle situazioni sono 
persone con una disabilità fisica: 
- sono quindi in numero esiguo i progetti di Vita Indipendente destinati alle persone con una 
disabilità intellettiva relazionale e/o sensoriale e/o intellettiva/relazionale grave. 

Tenuto conto che: 
dell’attuale situazione emerge un’ evidente difficoltà nell’accesso ai progetti di Vita Indipendente 
per le persone con una disabilità intellettiva relazionale e/o sensoriale e/o intellettiva/relazionale 
grave; 
si ritiene opportuno formulare i seguenti criteri di assegnazione delle risorse aggiuntive, pari a 
complessivi euro 1.000.000,00,sui progetti regionali di Vita Indipendente in due quote, ovvero: 
- 50 % della somma, equivalente a 500.000,00 € ripartita a ciascun Ente Gestore delle funzioni 
socio assistenziali che ha in atto dei progetti di Vita Indipendente sul territorio di competenza, sulla 
base della popolazione residente 18-64 anni;  
- in riferimento alla quota sopracitata si specifica che deve essere impiegata dagli Enti Gestori delle 
funzioni socio assistenziali per aumentare fino al 20 % il valore economico dei progetti in essere; 
- il restante 50 %, equivalente a 500.000,00 €, dovrà essere utilizzato e destinato a tutti gli Enti 
Gestori delle funzioni socio assistenziali per attivare nuovi progetti di Vita Indipendente con priorità 
assoluta ai richiedenti che presentano una disabilità intellettiva relazionale e/o sensoriale e/o 
intellettiva/relazionale grave. 

Tutto ciò premesso; 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n.1 “Norme per la realizzazione del sistema 

regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma dell’artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”; 

vista la legge regionale 29 aprile 2022, n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024”; 
vista la D.G.R. n.1-4970 del 4 maggio 2022 Legge regionale 29 aprile 2022, n.6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”; 



vista la D.G.R. n. 3-5395 del 19 luglio 2022 “L.R. 1/2004 art.46. Criteri di ripartizione per 
l’anno 2022 dei finanziamenti a favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie. Annualità 
2022”; 

vista la legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione finanziario 2022-2024“; 
 

vista la D.G.R. n. 89-6082 del 25/11/2022 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 "Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione 2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”. 
 

La Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di stabilire che, per l’anno 2022, le risorse aggiuntive regionali relative ai Progetti di Vita 
Indipendente di cui alla D.G.R. n. 51-8960 del 18.5.2019 ed ammontanti ad euro 1.000.000,00 siano 
destinate alle persone con disabilità con le seguenti modalità: 
- 50 % della somma, equivalente a 500.000,00 € ripartita proporzionalmente tra tutti gli Enti Gestori 
delle funzioni socio assistenziali che hanno in atto dei progetti di Vita Indipendente sul territorio di 
competenza, sulla base della popolazione residente 18-64 anni;  
- in riferimento alla quota sopracitata si specifica che deve essere impiegata dagli Enti Gestori delle 
funzioni socio assistenziali per aumentare fino al 20 % il valore economico dei progetti in essere; 
- il restante 50 %, equivalente a 500.000,00 €, dovrà essere ripartito e destinato a tutti gli Enti 
Gestori delle funzioni socio assistenziali per attivare nuovi progetti di Vita Indipendente con priorità 
assoluta ai richiedenti che presentano una disabilità intellettiva relazionale e/o sensoriale e/o 
intellettiva/relazionale grave. 
- di demandare a successivo provvedimento del Dirigente del Settore Programmazione socio-
assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e di qualità della Direzione Sanità e Welfare la 
ripartizione e l’assegnazione agli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali delle risorse 
disponibili sul relativo capitolo di spesa n. 153722/2022 sulla base dei criteri sopra citati. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
(omissis) 


